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LEGISLATURA XVIII — 1 H SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 8 9 3 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Cirmeni. 

Cirmeni, Dalla risposta, breve e circo-
spetta, dell ' onorevole minis t ro degli affari 
esteri mi sembra potere argui re clie il G-o-
'verno del Re in Eg i t t o abbia proceduto ed 
intenda di continuare a procedere di pieno 
accordo col Groverno della Regina . Se questo 
è, ne sono lieto, perchè 1' amicizia inglese, 
desiderata in I ta l ia da tu t t i i par t i t i , non 
contraddice nè alle origini del nostro Stato, 
nè alla prat ica costituzionale del nostro paese, 
nè ai sentimenti ed alle aspirazioni del no-
stro popolo; è invece in per fe t ta armonia 
colle esigenze dei nostr i più vi ta l i interessi 
all'estero. 

Certo sarebbe meglio, se l 'Egi t to non fosse 
sotto 1' influenza preponderante di una sola 
grande potenza; ma la responsabi l i tà dello 
staili quo r isale anzi tut to agli Eg iz ian i e poi 
a quelle grandi potenze, che peccarono al-
lora o di soverchio egoismo o di mal collo-
cata furber ia . 

L' Inghi l te r ra in tervenne • in Egi t to in 
modo corretto e leale. Non tolse * a pretesto 
il pericolo o le scorrerie di t r ibù nomadi ine-
sistenti... 

Voce a sinistra. Niente Krumi r i ! 
Cirmeni. ... non inviò mote diplomatiche 

improntate ad una sinceri tà puramente con-
venzionale ; non si profuse in assicurazioni 
platoniche ; espose invece ne t tamente il suo 
proposito ed insistet te affinchè al tre potenze 
si unissero a lei. 

I l G-overno italiano, purtroppo, invece di 
accettare i l grazioso invi to con animo grato, 
invece di cedere al le calde e pat r io t t iche esor-
tazioni di Francesco Crispi, divinatore delio 
stato presente, prefer i il comodo esempio di 
papa Celestino! (Bene! Bravo!) 

De mòrtuis nil, nisi bene; ma gl i errori del 
passato debbono essere in questa aula r i 
conosciuti e r icordat i ad ammaest ramento del 
presente. 

Io dunque sono lieto che il Groverno i ta-
liano proceda in Eg i t to di buon accordo col 
Groverno inglese e p a n n i ragionevole che la 
Inghi l terra si r i servi la determinazione de 
momento opportuno allo sgombero del l 'Egi t to 
m a Pernii anche che il compito del Groveino 
italiano non debba essere puramente nega-
l o . I l Governo i tal iano, dovendo fare una 
Politica essenzialmente ed esclusivamente 
italiana, deve agire in modo che il Groverno 

inglese apprezzi al suo giusto valore il no-
stro concorso in Eg i t to e r icambi al trove la 
nostra sincera e cordiale amicizia. 

E desiderabile che il Groverno del Re 
t ragga profitto dalle situazioni, dai fat t i , dagl i 
incident i e perfino dalle feste. 

E stato detto ieri in quest 'aula che le 
feste romane di questi giorni sono state una 
sfida al popolo sofferente. E superfluo osser-
vare come il popolo romano da queste feste 
abbia t ra t to largo sollievo ai suoi bisogni ; 
ma non si può non riconoscere, che l 'omaggio 
solenne e cordiale, reso in questa faus ta occa-
sione ai nostr i Sovrani dal l ' Impera tore tede-
sco e dai rappresentan t i di a l t re case r egnan t i 
in Europa, è un omaggio all ' I ta l ia , al l ' I t a l i a 
libera, una ed indivisibi le . (.Approvazioni). E d 
è perciò che io mi r ivolgo all 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri e gli dico : Carpe 
diem! Onorevole minis t ro degl i esteri, pro-
fi t tate di questo momento storico propizio al-
l ' I ta l ia e cercate di t ra rne il maggiore van-
taggio ; non fa te che l 'unico f ru t to di così 
s traordinario avvenimento sieno le peregrine.. . 
aquile rosse scavate a Pompei con t an ta so-
lennità . {Bravo! Bene!) 

Seguilo della discussione del bilancio della marina. 

Presidente. Viene ora il seguito della di-
scussione del bilancio della mariner ia . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GioHtti, presidente del Consiglio. La discus-
sione del bi lancio della mar ina oltrepassò il 
campo proprio di questo bilancio, invadendo 
i l campo politico. Sopra t tu t to l ' onorevole 
For tuna to nel suo discorso, più che di marina, 
t ra t tò della relazione t ra la questione mili-
tare e la questione finanziaria ; ed invocò da 
me una dichiarazione, che io mi credo in 
obbligo di fa rg l i ne t tamente e chiaramente. 

Eg l i ha domandato se il Ministero persi-
steva nel programma che aveva annunziato 
allorché venne al potere, di consolidare le 
spese mi l i ta r i in modo, che t ra le spese per 
l 'esercito e per l 'armata, non si oltrepassasse 
le spesa che è stata dal Ministero indicata . 

Ora, a me preme di assicurare l 'onorevole 
For tuna to e la Camera, che il Ministero è 
fermissimo nel concetto annunziato allora, 
cioè che, ment re non è possibile senza dimi-
nuire in modo notevole la forza mi l i ta re del-

i l ' I t a l i a , scendere al disotto delle somme che 


